ISTITUTO COMPRENSIVO EST 1 – ANNO SCOLASTICO 2013/2014
PIANO  ANNUALE  PER  L’INCLUSIVITA’
ISTITUTO COMPRENSIVO EST 1
Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8  del 6/3/2013 

Anno Scolastico  2013-2014

Proposto dal G.L.I. d’istituto in data 26/05/14
Deliberato dal collegio dei docenti in data 10/06/14

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che orientano le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione scolastica.
In particolare si richiede agli istituti scolastici di porre  attenzione agli alunni definiti BES ,cioè con bisogni educativi speciali.
Premesso che per il nostro Istituto ogni alunno ha un bisogno educativo speciale, poiché ogni bambino è unico e speciale al tempo stesso ed ha bisogno per apprendere sia di accorgimenti che di situazioni che lo aiutino a rendere il  suo percorso di vita il più fruttuoso possibile, pertanto quando nel corso di questo piano parleremo di alunni BES faremo riferimento ad ogni alunno dell’istituto comprensivo Est1.
1. IL  BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE
Un bisogno educativo speciale (B.E.S.) è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita dell’educazione e/o apprendimento; si manifesta in un funzionamento problematico, anche per il soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale; necessita, quindi, di un piano educativo individualizzato o personalizzato. 
La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”.
 
Un B.E.S. ha alla base tre fattori :
1) il  “problema specifico":  clinico, linguistico, sociale  etc;
2)  il  tipo  di  risposta individuale  a  quel  problema  specifico:  due  soggetti  possono  rispondere  in  modi  molto  differenti  al  medesimo  problema  specifico;
3) il  CONTESTO:  la  situazione  di  due  soggetti  col  medesimo  problema  specifico  e  col  medesimo  modello  di  risposta  risulta  molto  diversa  in situazioni diverse. Il contesto è molto importante dato che  puo'  essere  nello  stesso  tempo   parte  del  problema   e/o   parte  della  soluzione.
2. DA INTEGRAZIONE  A   INCLUSIONE
Progettare  l’inclusione  significa  mettersi   dal  punto  di  vista  di  tutti.
Il termine «inclusione» è spesso riduttivamente associato ad alunni che presentano problemi fisici o mentali, o che abbiano bisogni educativi speciali. 
L’inclusione si deve invece riferire all’educazione di tutti i bambini e ragazzi, con bisogni educativi speciali e con apprendimento normale.” 


Si  deve passare quindi da:
        1) paradigma  dell'integrazione  (o “assimilazionista”)  nel quale  il  sistema  sostanzialmente  mantiene  il  proprio  status  di       “normalita’”  (e  rigidita'  in  quanto “pensato”  per  soggetti  normali) e  “accoglie” il bes  per  mezzo  di    un  “aiuto” grazie al quale puo’ avvicinarsi alla normalita’. In altre parole:
a)   la  “normalita'”  e'  il  modello  di riferimento   nel  quale  il  B.E.S.   si  deve  integrare  
b)   l’intervento  viene  rivolto  al  soggetto  con   B.E.S.  piu’  che  al  sistema
ad :
          2) paradigma dell’inclusione nel quale si modifica  il sistema stesso per renderlo inclusivo/ non si modifica il soggetto “ speciale” ,ma soprattutto si agisce sul  “ sistema” .Sistema”  che  non  viene  piu'  programmaticamente  concepito  per  i  soggetti  “normali”   e  solo  successivamente  destinato  ad accogliere  piu'  o meno  efficacemente  i  soggetti  “altri”.

3. LA  FORMALIZZAZIONE  DEI  BES
Nella scuola inclusiva “si deve già sapere prima cosa si deve fare” quando c’è un alunno con BES; per questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare con buona speranza di successo. Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue: 



         4- LA NOSTRA REALTA’
L’istituto comprensivo EST 1 costituitosi a partire dall’ anno scolastico 2010 – 2011, è nato dalla
fusione dei tre ordini di scuola: scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo
grado, è diretto dal Dott. Becilli Giorgio , dirigente reggente per l’anno scolastico 2013/2014.
Comprende le seguenti unità scolastiche:

· SCUOLA DELL’INFANZIA “ANDERSEN”
· SCUOLA PRIMARIA “S. M. BAMBINA”
· SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “TOVINI”

L’istituto Comprensivo Est 1, coincide con una parte del territorio di S. Polo nel Comune di Brescia; è situato in un grande quartiere periferico che ha consolidato negli anni la propria struttura edilizia e sociale in seguito ad una espansione programmata e all’insediamento di sempre nuovi
nuclei familiari provenienti da realtà sociali e culturali diversificate.
Il quartiere si è ampliato con il nuovo insediamento denominato Sanpolino. Dal punto di vista urbano, presenta una svariata tipologia di abitazioni:

- netta prevalenza di case a schiera con giardino, di proprietà;
- appartamenti in condomini piccoli e grandi, con spazi verdi comuni, sempre di proprietà;
- due “Torri”, condomini popolari.

Tutto il quartiere è provvisto di reti pedonali, ciclabili e carrabili distinte, ampi spazi verdi pubblici
attrezzati, zone sportive e un grande parco urbano (Ducos).
Nel territorio operano strutture del servizio terziario: ufficio postale, farmacia, ambulatori medici,
banche, negozi, attività commerciali e artigianali.
Sono presenti, inoltre, agenzie con finalità educative/culturali/ricreative che coinvolgono bambini,
ragazzi e anche adulti: cooperative sociali, oratori, società sportive, …..
Gli alunni che frequentano le scuole dell’Istituto, provengono principalmente dal quartiere e, tra gli
iscritti, il 37,16% circa sono di origine straniera, anche se la grande maggioranza di questi risulta
essere nata in Italia.
La popolazione scolastica rispecchia, quindi, realtà diverse per origini etniche, condizioni personali,
sociali e culturali, e presenta bisogni e problematiche di vario tipo.
Nell’attuale contesto socio culturale l’istituzione scolastica:

 si pone come comunità educante aperta che trasmette, riceve, produce cultura
 valorizza ed affronta le diversità culturali e sociali attraverso l’elaborazione di progetti
ed iniziative
• formalizza la propria offerta formativa attraverso un progetto fondato sui principi costituzionali ed istituzionali, per una scuola di tutti e di ciascuno.

All’interno di questa realtà il nostro Istituto si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 
A tal fine si intende: 
· creare un ambiente accogliente  ; 
· sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 
· promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 
· centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 
· favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 
· promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante. 
Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione sociale di qualsiasi alunno attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che personali. 
Destinatari 
Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti: 
-disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 
-disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003); 
-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. 

   4.1- RISORSE
In questo capitolo si definiscono le risorse coinvolte nel nostro istituto per l’inclusione effettive di un alunno B.E.S.
A.  Risorse umane (quali sono e cosa fanno)
 Con il termine risorse umane si intendono tutte quelle persone che sono preposte alla realizzazione di questo piano inclusivo, di seguito vengono elencate indicandone i relativi compiti/mansioni.
· Dirigente scolastico:
· Coordina tutte le attività. Provvede all’assegnazione degli insegnanti di sostegno. 
· Monitora la realizzazione nei tempi dei documenti (PEI/PDP/PDF…).

· Referente 
· convocazione  della commissione inclusione 
· presiedere  agli incontri  della commissione 
· rapporti con i referenti ASL/Neuropsichiatria 
· collaborazione con il Dirigente scolastico nelle richieste ore per alunno 
· collaborazione con gli insegnanti per compilazione segnalazioni
· coordinamento lavori di stesura e programmazione PEI/PDP
· cura della documentazione e coordinamento dei lavori per la creazione/ modifica/aggiornamento della modulistica
· pianificazione attività compensative e dispensative per BES

· Insegnanti di Sostegno:
Svolgono il ruolo di mediatori dei contenuti programmatici, relazionali e didattici. Curano gli aspetti metodologici e didattici e partecipano alla programmazione e alla valutazione.    Mantengono rapporti con famiglia, esperti ASL, operatori comunali.
· Insegnanti Curricolari:
Programmano le azioni necessarie per accogliere in modo adeguato l’alunno nel gruppo Classe/sezione favorendone l’integrazione. Partecipano alla stesura della documentazione specifica (PDF- PEI) e concorrono alla verifica e alla valutazione collegiale del Piano Educativo Individualizzato. Stendono in equipe i PDP.
· Operatori per l’integrazione scolastica:
Coopera con gli insegnanti per favorire la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche e formative, opera per il potenziamento dell’autonomia personale, sociale, della comunicazione e della relazione dell’alunno.
· Collaboratori scolastici:
Il collaboratore scolastico nell’ambito delle mansioni presta ausilio materiale agli alunni disabili nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale. 

· [bookmark: sdfootnote1sym] La Famiglia
La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno con BES, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale e educazione informale. La partecipazione delle suddette famiglie avviene mediante una serie di adempimenti previsti dalla legge. Infatti ai sensi dell’Art. 12 comma 5 della L. n. 104/92, la famiglia ha diritto di partecipare alla formulazione del Profilo Dinamico Funzionale e del PEI, nonché alle loro verifiche e per quanto riguarda i PDP deve dare il suo consenso.

B.  Gli Organi collegiali: 
Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 
L’Istituto comprensivo EST 1 istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione ( GLI) al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un” Piano Annuale per l’Inclusione”. 
Compiti e funzioni del GLI sono:
1. Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione 
2. Creazione e aggiornamento dei documenti  da utilizzare e compilare ( PEI,PDP,PDF,…)
3. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici 
4. Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi 
5. Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione” (giugno)
6. adatta il PAI sulla base delle risorse di sostegno   effettivamente assegnate dall’USR e il DS dispone le assegnazioni definitive (settembre)  
7. propone al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in  essere, che confluisce nel PAI;
8. Interfaccia con ASL , NPI, referenti del comune  per definire incontri ed organizzare  eventuali incontri di approfondimento

Equipe docenti/consiglio di Classe 
1. Individuazione 
Il Consiglio di classe/equipe docenti  ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia. 
2. Coordinamento con il GLI
3. Comunicazione con la famiglia ed eventuali esperti 
4. Predisposizione del PDP 
Il Consiglio di classe deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi di disabilità. Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe e dal Dirigente Scolastico. 

GLH operativo ( docenti /genitori/referenti ASL O NPI)
Compiti e funzioni 
Il Glh operativo elabora il piano educativo individualizzato in presenza della certificazione di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92. 
Collegio dei Docenti 
Compiti e funzioni 
- Discute e delibera il piano annuale. 
- Propone iniziative
- Al termine dell’anno scolastico verifica i risultati ottenuti. 

Comitato Genitori 
Formato da un gruppo di genitori che avviano una serie di attività  in favore della scuola e per la sua generale funzione di inclusione. Per l’anno scolastico 2013/14 hanno organizzato due incontri sui disturbi specifici di apprendimento che si sono svolti nel mese di maggio 2014. 
C- RISORSE  MATERIALI
· tecnologie (HW e SW), 
· spazi e strumenti laboratoriali,
· tempi   da dedicare ad attività aggiuntive.

5. IN PRATICA:  ADEMPIMENTI  PER IL PIANO ANNUALE INCLUSIONE
· Individuazione alunni con BES (disabilità, DSA, svantaggio socio-economico, linguistico, culturale,altro):
classi prime: dopo una fase preliminare di osservazione e di analisi dei risultati delle prove di ingresso compilare la  scheda di rilevazione BES (allegata al piano). Per gli alunni con una certificazione si procederà stendendo un piano personalizzato, per quelli invece che dalla scheda di rilevazione bes risultano essere in una situazione di difficoltà,il consiglio di classe o equipe docenti  ,se lo riterrà necessario, provvederà a  stendere un PDP che verrà condiviso con la famiglia.
Classi successive: 
· analisi delle schede di rilevazione BES allegate al verbale del CD di giugno.
· Contatti con le famiglie.
· Progettazione PDP/PEI: equipe/Consiglio di Classe redige per ogni alunno con BES il PEI/PDP (previa autorizzazione da parte delle famiglie e in collaborazione con il docente di sostegno in caso di PEI per alunno con disabilità ).
· Rimodulazione  degli obiettivi  e messa in atto di strategie diversificate e considerate più adatte  a seconda delle diverse situazioni
· Condivisione e sottoscrizione del PDP/PEI da parte delle famiglie.
· Verifica periodica del PEI/PDP.
·  Al termine dell’anno si compilano i moduli di “osservazione del sistema classe” e di “ rilevazione dei bisogni educativi speciali della classe”  come riflessione sulle modalità utilizzate  e come spunto per l’anno successivo.


6. I NUMERI DEL NOSTRO ISTITUTO (STRATEGIE ,OBIETTIVI E VALUTAZIONE)

Nelle tabelle che seguono viene indicato il numero di alunni con BES per l’anno scolastico 2013/14.
	plesso
	n°alunni in situazione di handicap
	N°   P.E.I. redatti
	n°alunni con DSA
	N° PDP con certificazione
	n°alunni in situazione di svantaggio
	N° PDP senza certificazione

	ANDERSEN
Scuola infanzia
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	SANTA MARIA BAMBINA
Scuola primaria
	10
	10
	4
	3
	13
	10 ( di cui 11 linguistico culturale ,1 socio economico,1 in attesa di valutazione)

	TOVINI
Scuola secondaria di primo grado
	10
	10
	8
	7
	2
	2



 
	PLESSO
	TOT. ALUNNI
	% alunni in situazione di handicap
	% alunni con DSA
	% alunni in situazione di svantaggio

	ANDERSEN
	108
	0,9%
	/
	/


	SANTA MARIA BAMBINA
	227
	4,40%
	1,76%
	5,7%

	TOVINI
	194
	5,15%
	4,1%
	1%



BISOGNI EDUCATIVI RICORRENTI

In relazione con  quanto detto nella descrizione del territorio di riferimento del nostro Istituto,  spicca ,in particolare per la scuola primaria ,l’elevato numero di alunni in situazione di svantaggio per i quali si sono messe in atto tutte quelle strategie necessarie per ridurre al minimo lo svantaggio stesso( osservazione delle singole situazioni ,trovando per ognuna la via migliore,…) in particolare parliamo di alunni stranieri di recente immigrazione  con difficoltà linguistiche,
 condizioni di svantaggio sociale e familiare, con   deficit di continuità educativa  e spesso con insuccessi scolastici ripetuti. Non di rado si associano a questo problemi soggettivi relazionali e comportamentali .
In particolare per la scuola secondaria  aumentano progressivamente gli alunni con DSA per i quali risulta necessario conoscere le  modalità e strategie  di lavoro che è meglio utilizzare.
Tutti gli alunni riconosciuti BES hanno diritto ad una didattica personalizzata anche sulla base di quanto indicato degli ultimi citati riferimenti normativi e senza dimenticare ciò che già diceva la legge sull’autonomia (art. 4 DPR 275/99) per cui “le istituzioni scolastiche riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.
La scuola quindi  calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo. 
Proprio per questo si possono utilizzare:

· Strumenti compensativi 
· Tabelle della memoria per matematica: tavola pitagorica, formule o linguaggi  specifici…
· Tabelle della memoria per la lingua italiana: schede delle forme verbali; delle   parti  del discorso; dei complementi; delle proposizioni
· Tabelle della memoria per le lingue straniere:privilegiare la comunicazione orale
· Audiolibri
· Uso del registratore in alternativa al compito in classe
· Facilitatori per la comunicazione dei propri pensieri
· Calcolatrice
· Computer con correttore automatico
· Uso di mappe strutturate
· Sintesi e schemi elaborati dai docenti
· Verifica compilazione diario scolastico
· Più tempo per lo svolgimento dei lavori e/ riduzione degli stessi
· Altro

· Misure  dispensative
· No lettura ad alta voce
· No dettatura e copiatura dalla lavagna
· No scrittura corsivo e stampato minuscolo
· No studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali …
· Compiti a casa ridotti
· Interrogazioni programmate
· Non più di un’interrogazione al giorno
· Predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto
· Predominanza delle verifiche e della valutazione orale per le lingue straniere
· No trascrizione compiti e appunti (avvalersi di aiuti esterni da compagni o docenti)
· [bookmark: Controllo29]Altro
· Forme di flessibilità che si ritengono opportune e tra l'altro: 
·  l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; 
·  la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del curricolo obbligatorio di cui all'articolo 8, degli spazi orari residui; 
·  l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
·  l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso;
· l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari
· potenziamento delle attività applicative: artistiche, musicali, motorie, tecnico operative anche in sostituzione parziale di attività di carattere teorico cognitivo (es: storia geografia, scienze, lettere-antologia)

· Attività
· attività adattata rispetto al compito comune (in classe)
· attività differenziata con materiale predisposto (in classe)
· affiancamento / guida nell’attività comune (in classe)
· attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele
· attività di approfondimento / recupero individuale
· tutoraggio tra pari (in classe o fuori)
· lavori di gruppo tra pari in classe
· attività di piccolo gruppo fuori dalla classe
· affiancamento / guida nell’attività individuale fuori dalla classe e nello studio
· attività individuale autonoma
· attività alternativa, laboratori specifici
· gruppi di alfabetizzazione e produzione linguistica anche con ausilio di mezzi informatici espressione e produzione teatrale, musicale e artistica in orario curricolare ed extra curricolare
· progetti specifici di educazione ambientale, cura dei beni comuni (es: 
giardino della scuola o del quartiere, produzioni artistico decorative 
per la scuola o per il quartiere, costruzione e manutenzione di 
attrezzature di uso comune)
· lezioni - esercitazioni - laboratori in lingua madre
· impiego estensivo di traduttori automatici (es. google translate)
· affiancamento e lavoro cooperativo con alunni padroni delle due lingue
· lezioni in lingua terza (esempio lezioni in inglese/francese) insieme 
al gruppo classe lezioni con ampio uso di immagini e filmati
· contenuti
· comuni
· alternativi
· ridotti
· facilitati
· spazi
· organizzazione dello spazio aula.
· attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula.
· spazi attrezzati
· luoghi extrascuola
· tempi
· tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività
· materiali/strumenti 
· materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale
· testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari ….
· mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili

· valutazione ( coerenti con prassi inclusive )si basa su:
· osservazioni che definiscono una valutazione iniziale
· osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica intermedie
· verifica finale delle competenze acquisite tenendo sempre  sotto controllo gli obiettivi  inseriti nei PEI o PDP.

7. PUNTI DI CRITICITA’ E DI FORZA
Come si è detto l’inclusione non è uno status ma un processo che, come tutti i processi, riscontra punti di criticità e punti di forza;
tra i punti di criticità si segnala:
· ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità;
· alunni stranieri non alfabetizzati che si iscrivono in corso d’anno;
· difficoltà nella diffusione e condivisione  delle informazioni  e modulistica prodotta dalla commissione GLI;
· difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, informazioni sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico successivo;
· difficoltà di comunicazione con i referenti delle ASL  e NPI  per  redigere PEI E PDF  in collaborazione  e ritardi nella programmazione degli incontri  durante l’anno scolastico.
· mancata organizzazione incontri di formazione 

tra i punti di forza si segnala:
· presenza di un docente titolare di funzione strumentale responsabile dell’area dell’inclusione;
· presenza commissione inclusione
· presenza di un docente titolare di funzione strumentale per quanto riguarda l’area intercultura
· presenza  commissione intercultura
· classi con LIM;
· presenza di un’insegnante di alfabetizzazione
· laboratori come quello di musica, di teatro, le attività sportive (vedi hockey o altro), già attuate con successo
· progetti che hanno coinvolto più classi (come quello della biblioteca  )

8. INIZIATIVE STRUMENTALI PER l’a.s. 2014/15
8.1 RISORSE
· previsioni del fabbisogno di personale docente di sostegno e delle altre risorse professionali per l’as 2014-2015 (mese di giugno): 
In relazione alla quantificazione dei bisogni sopra esposti si fa richiesta delle seguenti risorse:
· assistenti per l’integrazione per quattro alunni della scuola primaria  ( numero di ore e quindi numero di persone definite a settembre dalla referente del comune signora Maffazioli in seguito ad un incontro di programmazione avvenuto nell’ aprile 2013).
· otto alunni in situazione di handicap nella scuola primaria,cinque alunni nella scuola secondaria di primo grado per i quali si richiede un numero di ore di sostegno adeguato per poter garantire lo sviluppo e l’adempimento di un progetto di vita realmente efficace.
· impiego del personale docente di sostegno e delle altre risorse professionali effettivamente disponibili per l’a.s. 2014-2015.
(mese di settembre)
8.2  FORMAZIONE 
La commissione intende proporre  attività di aggiornamento e formazione per tutti i docenti sui temi dell’educazione inclusiva e, in particolare, su argomenti concreti che aiutino a migliorare il lavoro quotidiano in classe in prospettiva della realizzazione di un progetto di vita che punti ad uno sviluppo il più completo possibile delle abilità e competenze di tutti gli alunni. Si ipotizza inoltre di iniziare ad acquisire informazioni ed esempi di utilizzo della comunicazione aumentativa alternativa,come modalità alternativa  di comunicazione e socializzazione per poi avviarne una formazione diffusa a tutto l’Istituto.
8.3  ACCOGLIENZA
Definire  modalità:
· d’accoglienza di studenti con bes all’inizio del percorso scolastico
· d’accoglienza di studenti con bes in corso d’anno
· standardizzate  per il  passaggio di informazioni relative a studenti con bes da un ordine di scuola all’altro o da un insegnante ad un altro ( es. fra insegnanti già titolari sulla classe ed insegnanti nuovi ).

8.4  DOCUMENTAZIONE
Creazione di una “banca dati” che racchiuderà  le attività e le strategie utilizzate nelle diverse classi per spiegare i diversi argomenti. Formalizzazione di un “Fascicolo personale della classe “ nel quale inserire tutta quella documentazione che potrebbe essere utile per l’anno successivo: PDP,relazioni finali degli alunni con PDP, attività particolari messe in atto per alcuni alunni, altro.













Di seguito si allega la modulistica per la rilevazione di alunni con BES e per l’analisi finale delle situazioni degli alunni e delle strategie messe in atto. (
               
)                                                                                                                                                   

						
Scheda di rilevazione dei BES 
Bisogni Educativi Speciali 

Scuola Primaria    Plesso ……………………………………………………………………………………………………
Classe …… 	 Sezione ……  Alunno/a ………………………………………………………………………………...
Docenti di classe:……………………………………………………………………………………………………………….
Docente referente:……………………………………………………………………………………….
Data rilevazione: …………

	
Area Funzionale







          Corporea




       e cognitiva










* specificare quali
	deficit motori *:



	
	deficit sensoriali *:



	
	condizioni fisiche difficili (ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, fragilità, anomalie cromosomiche, anomalie nella struttura del corpo, altro):


	
	La scala di numeri da 0 a 4 rappresenta un indice numerico della ampiezza del bisogno rilevato ( 0 minimo 4 massimo); si richiede di barrare il numero scelto con una crocetta
Legenda:
· 0= nessun problema
· 1= lieve bisogno di individualizzazione
· 2= medio bisogno di individualizzazione
· 3= notevole bisogno di individualizzazione
· 4= forte bisogno di individualizzazione


	
	mancanza di autonomia nel movimento e nell’uso del proprio corpo
	 0  1  2  3  4  

	
	difficoltà nell’uso di oggetti personali e di materiali scolastici*
	0  1  2  3  4

	
	mancanza di autonomia negli spazi scolastici
	0  1  2  3  4

	
	mancanza di autonomia negli spazi esterni alla scuola
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di gestione del tempo
	0  1  2  3  4

	
	necessità di tempi lunghi
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella pianificazione delle azioni
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di attenzione
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di memorizzazione
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni verbali
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni scritte
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni verbali
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni scritte
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nell’applicare conoscenze
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella partecipazione alle attività relative alla disciplina *:








	



Area Relazionale



* specificare quali
	difficoltà di autoregolazione, autocontrollo 
	0  1  2  3  4

	
	problemi comportamentali: quali?


Con quale frequenza?

	0  1  2  3  4


0  1  2  3  4

	
	problemi emozionali: quali?

	0  1  2  3  4

	
	scarsa autostima
	0  1  2  3  4

	
	scarsa motivazione
	0  1  2  3  4

	
	scarsa curiosità
	0  1  2  3  4

	
	Interesse selettivo

	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con i compagni:quali?

	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con gli insegnanti:quali?

	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con gli adulti:quali?

	0  1  2  3  4

	
Fattori del contesto familiare scolastico ed extrascolastico
* specificare quali
	famiglia problematica
	0  1  2  3  4

	
	mancanza di mezzi o risorse nella scuola*:

  

	
	difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra le agenzie (scuola, servizi,  enti, operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione*:
 





Scheda di rilevazione dei punti di forza relativamente all’alunno, al gruppo classe e agli insegnanti del team educativo. (Rilevanti ai fini dell’individuazione delle risorse e della progettazione di interventi di supporto e facilitazione) 
	Punti di forza dell’alunno
	discipline preferite:


	
	discipline in cui riesce:


	
	attività preferite:



	
	attività in cui riesce:



	
	desideri e/o bisogni espressi:


	
	hobbies, passioni, attività extrascolastiche:


	Punti di forza del gruppo classe

	presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento 
	per le attività disciplinari:



	
	
	per il gioco:



	
	
	per attività extrascolastiche:





	DOCENTI CLASSE

	COGNOME  NOME
	DISCIPLINA/AMBITO
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




                    OSSERVAZIONE DEL SISTEMA CLASSE
INCLUSIONE DI UN ALUNNO /A CON BES

PROGETTAZIONE EDUCATIVA  E DIDATTICA
1. Chi elabora la progettazione della classe/sezione  e i PEI o PDP?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

2. Quale modalità  utilizzano gli insegnanti  per identificare  i bisogni  dell’alunno con BES?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
3. Come è  coinvolto l’alunno con BES nell’attività didattica della classe/sezione?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

4. Quale correlazione si stabilisce fra i contenuti  disciplinari  e i bisogni speciali di questi alunni?
( semplificazioni, riduzioni,schematizzazioni,…)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

5. Quali modalità organizzative  e quali strategie  didattiche  si utilizzano per favorire  la socializzazione,integrazione  e l’apprendimento dell’alunno BES?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

6. Sono state  attivate  attività particolari  per l’inclusione  di questi alunni  in classe/sezione?
 (Laboratori,attività che mnettono in mostra le sue abilità,…).
Se sì ,quali?
(descrivere brevemente  il percorso attivato  e allegare  la documentazione )
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
  
         Strategie didattiche: - utilizzo  del materiale  strutturato e non
· Individuazione  di bisogni e interessi
· Apprendimento cooperativo
· ……………………………………………

7. È stato scelto un referente per ogni alunno BES?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

LA COLLABORAZIONE TRA GLI INSEGNANTI 
1. Che tipo di collaborazione  si è creata fra gli insegnanti  per seguire al meglio il lavoro di tutti gli alunni alunni ( BES e non)?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
      2.Nel caso in cui ci sia un insegnante di sostegno in classe/sezione che tipo di collaborazione si è attivata?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3.Quali  attività svolge l’alunno  in situazione di handicap nelle ore in cui non è prevista la presenza  dell’insegnante di sostegno?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
LA COLLABORAZIONE  TRA I COMPAGNI
    1.Quali dinamiche  relazionali  si sono instaurate  fra gli alunni con BES  e i compagni?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

RIFLESSIONI AL TERMINE DELL’OSSERVAZIONE
Quali aspetti  della situazione  osservata  confermereste  e a quali  suggerite  dei cambiamenti (organizzativi,metodologici,strumentali,…),a vantaggio di una maggiore inclusione  di tutti gli alunni della classe/sezione? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..



























 (
                                                       ISTITUTO COMPRENSIVO EST 1 BRESCIA
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Rilevazione dei bisogni educativi speciali PER LA CLASSE

	Scuola                 - Plesso: 

	Classe:                                  Data rilevazione:

	Docenti di classe:




Rilevazione dei BisogniEducativiSpeciali presenti

	1.Disabilità (certificazioni Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)

	· (psicofisici) indicazioni sintetiche tratte dalla diagnosi


	n.

	2. Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010 e ss. – sintesi della diagnosi)

	· DSA


	n.

	· ADHD


	n.

	·   Borderline cognitivo


	n.

	· Altro


	n.

	3. Svantaggio (in assenza di certificazione - indicare il disagio prevalente)

	(Socio-economico/ Linguistico-culturale/ Disagio comportamentale/relazionale/ Altro ) SPECIFICARE QUALI?





	n.

	Totali
	

	N° PEI redatti 
	n.

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	n.

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria
	n.





	1. Risorse professionali specifiche:
	Prevalentemente utilizzate in…
	

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	

	Docenti tutor/mentor
	
	

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	

	1. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a commissione inclusione
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro:


	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a commissione inclusione
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro:
	

	Altri docenti
	Partecipazione a commissione inclusione
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro:
	

	



	
	

	1. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	
	Altro:
	

	2. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	

	
	Altro:
	

	3. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	

	
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	
	

	
	Altro:
	

	4. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	

	
	
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	

	5. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	

	

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	

	
	Altro:
	

	




	
	

	Punti di debolezza 

	
	

	
	ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità;

	

	
	scarse risorse finanziarie per corsi di L2 di primo livello e mancanza di facilitatori linguistici a fronte di un alto numero di alunni non di madrelingua;

	

	
	tardiva disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare opportuni interventi di sostegno/integrativi

	

	
	difficoltà di comunicazione fra i consigli di classe e docenti ed operatori responsabili degli interventi integrativi con conseguente scarsa ricaduta nella valutazione curricolare;

	

	
	assenza di psicologo e/o psicopedagogista
	

	
	difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, informazioni sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico successivo
	

	
	Altro:




	

	Punti di forza:
	
	

	
	presenza di funzioni strumentali , per BES  e per l’Intercultura; 
	

	
	Collaborazione fra docenti

	

	
	Presenza commissione inclusione
	

	
	laboratori
	

	
	Altro :



	




I docenti

………………………………….   …………………………….    ………………………….

………………………………….   …………………………….    ………………………….
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